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1 PREMESSA 
 
Il presente documento è stato redatto a seguito delle risultanze della riunione della Cabina di Regia 
presso il MASE tenutasi in data 11 dicembre 2024 e 17 dicembre 2024 

bresciana del lago di Garda. 
Sono parte integrante del documento ed allegati allo stesso: 

- Documento alternative progettuali Garda 2024, trasmesso con nota AB Prot. 74043 del 
17.07.24; 

- Cronoprogramma aggiuntivo soluzione Lonato, trasmesso con nota AB Prot. 84109 del 
12.08.24; 

Il Piano degli Interventi illustra in sintesi la soluzione progettuale che prevede un nuovo schema di 
collettamento per la sponda bresciana del lago di Garda, con realizzazione di un unico impianto a Lonato 
del Garda. 
La soluzione viene proposta, in sostituzione della soluzione approvata nel 2021 che prevedeva la 
realizzazione di due impianti a Gavardo e Montichiari, come da risultanze del documento AB Prot. 
74043 del 17.07.24, alla luce delle risultanze di approfondimento e valutazione rispetto a: 

 la fattibilità tecnica rispetto agli obblighi previsti dalla Direttiva UE acque reflue (neutralità 
energetica, trattamenti quaternari); 

 i costi di investimento e di gestione con conseguente impatto sulla tariffa; 
 le tempistiche di realizzazione, con particolare riguardo alla dismissione della condotta 

sublacuale ed alla risoluzione del grado di sottodimensionamento del sistema di collettamento. 
 
A seguito 
trattamento delle acque reflue urbane (COM(2022)0541  C9-6363/2022  2022/0345(COD)), sono stati 
introdotti i seguenti nuovi vincoli: 

 nuovi limiti di emissione per fosforo e azoto totale in relazione al carico in ingresso. Per carichi 
in ingresso da 10.000 a 150.000 AE 0,7 mgP/L e 10 mgN/L; per carichi in ingresso maggiori di 
150.000 AE 0,5 mgP/L e 8 mgN/L; 

 nuova sezione di trattamento quaternario da dedicare alla rimozione dei microinquinanti: è 
  

 neutralità energetica: entro il 2035, il 40% del consumo totale annuo di energia del depuratore 
deve essere prodotto da fonti rinnovabili; entro il 2040 la percentuale viene incrementata al 70 
% di autoproduzione ed entro il 2045 la percentuale diventa il 100%. 

 
Questi nuovi obiettivi sono stati analizzati considerando, come indicato anche nella Direttiva, due 
specifiche fasi temporali (definite in seguito STEP 1 e STEP 2): 
 

STEP 1: Rispetto dei nuovi limiti di emissione con riferimento al trattamento secondario e al 
terziario e di neutralità energetica del 40% in relazione al consumo totale; 
STEP 2: Rispetto dei nuovi limiti di emissione con riferimento al trattamento quaternario e di 
neutralità energetica del 100% in relazione al consumo totale (deadline per la Direttiva fissata al 
31.12.2045). 

 
Si è stimato che gli obiettivi da STEP 1 vengano raggiunti nella fase iniziale del progetto e che quindi 
eventuali costi di investimento funzionali al raggiungimento degli obiettivi vengano inseriti nel quadro 
economico del progetto. 
Per quanto riguarda invece gli obiettivi di cui allo STEP 2, si è unicamente valutato quali interventi 
dovranno essere messi in campo in futuro per raggiungere tali obiettivi e se le aree saranno idonee a tale 
scopo. 
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2 LO SCHEMA DI COLLETTAMENTO E DEPURAZIONE A LONATO 
 

2.1 DESCRIZIONE SINTETICA DELLO SCHEMA DI COLLETTAMENTO  
 
Si prevede di realizzare un unico nuovo depuratore a Lonato del Garda, servito da una rete di collettori 
che si estende da Tignale al Lido di Lonato, in parte a gravità e in parte in pressione, che raggiunge la 
stazione di sollevamento in località Maguzzano di Lonato con portata prevista di 2000 L/s. 

Lonato; a valle il collettore a gravità prosegue per 3,8 km lungo strade secondarie fino al depuratore in 
località Fossadone con portata complessiva di 2165 L/s. 
Il carico generato da Desenzano d/G e Sirmione continuerà ad essere collettato al depuratore di 
Peschiera, con una portata massima di 925 L/s transitando dal sollevamento denominato Maraschina. 
La lunghezza complessiva dei collettori a progetto è di 69.409 m, il numero di stazioni di sollevamento 
previste è 35, per una potenza installata complessiva di 8403 kW. 
 
Le reti fognarie dei Comuni interessati dal progetto sono prevalentemente di tipo unitario (misto). 
In questo caso il Regolamento Regionale n. 6/2019 prevede una portata minima da addurre alla 
depurazione in funzione della tipologia di scarico delle acque scolmate; lo sfioro deve iniziare 
unicamente al superamento di questa portata. 
 
Per lo schema di collettamento 

fino al DN 600 e di tubazioni in PRFV per i diametri superiori; per le condotte in pressione si è ipotizzato 
 

 

2.1.1 CAPEX E OPEX COLLETTAMENTO 

 
I costi di realizzazione dei collettori sono stati ottenuti sommando i costi di fornitura dei collettori (forniti 
dai principali produttori per ciascun materiale considerato) con i costi di posa ottenuti per la sezione-
tipo di posa valutando le voci di lavorazione richieste (scavo, reinterri, ripristini, ecc.) in base al 
prezzario aggiornato di Regione Lombardia (edizione gennaio 2023). 
 
I costi di gestione sono stati valutati considerando le principali voci gestionali quali personale, 

sto di gestione totale. 
 
 

2.2 DESCRIZIONE SINTETICA DEL DEPURATORE DI PROGETTO 
 
Si prevede la realizzazione di un unico impianto di depurazione situato a Lonato avente una potenzialità 
di trattamento pari a 200.000 AE. 
È stata identificata una filiera di trattamento che garantisca il rispetto dei nuovi limiti di emissione allo 
scarico e di neutralità energetica, indicati nella Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
2024, secondo due fasi distinte: 
 

 STEP 1: Rispetto dei nuovi limiti di emissione con riferimento al trattamento secondario e 
terziario e di neutralità energetica del 40% in relazione al consumo totale; 
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 STEP 2: Rispetto dei nuovi limiti di emissione con riferimento al trattamento quaternario e di 
neutralità energetica del 100% in relazione al consumo totale. 

 

alle fluttuazioni di carico stagionali dovute al contesto di tipo turistico. 
 a vocazione agricola sita nel 

Comune di Lonato del Garda, posta a circa 4 km a sud del centro abitato principale ed a 1,5 km ad ovest 
della frazione Esenta.  
 
Per lo STEP 1 la filiera di processo prevista risulta essere: 
 Linea acque: 

 Grigliatura grossolana 
 Grigliatura fine 
 Dissabbiatura  disoleatura 
 Vasca di accumulo/equalizzazione reflui e sollevamento reflui 
 Comparto biologico costituito da: 

o Selettore anaerobico 
o Comparto ad aerazione intermittente con post-nitrificazione 

 Stazione dosaggio per defosfatazione chimica con cloruro ferrico 
 Sedimentazione secondaria 
 Filtrazione terziaria 
 Disinfezione a raggi UV 

 Linea fanghi: 
 Ispessimento statico 
 Pre-disidratazione 
 Idrolisi termica 
 Digestione anaerobica 
 Post-disidratazione fanghi 
  trattamento side stream 

 
Per lo STEP 2, pensato al fine di ottemperare completamente alla nuova Direttiva del 2024, la filiera di 
processo prevista risulta essere la seguente: 
 Linea acque: 

 Grigliatura grossolana 
 Grigliatura fine 
 Dissabbiatura  disoleatura 
 Vasca di accumulo/equalizzazione reflui e sollevamento reflui 
 Filtrazione primaria 
 Comparto biologico costituito da: 

o Selettore anaerobico 
o Comparto ad aerazione intermittente con post nitrificazione 

 Stazione dosaggio per defosfatazione chimica con cloruro ferrico 
 Stazione dosaggio COD esterno 
 Sedimentazione secondaria 
 Filtrazione terziaria 
 Disinfezione a raggi UV 
 Trattamenti quaternari 

 Linea fanghi: 
 Ispessimento statico (2 unità di cui una a servizio dei soli fanghi primari) 
 Pre-disidratazione (solo fanghi secondari) 
 Idrolisi termica (solo fanghi secondari) 
 Ispessimento dinamico (solo fanghi primari) 
 Digestione anaerobica 
 Post-disidratazione fanghi 
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  trattamento side stream 
 Essiccamento e pirolisi 

 

2.2.1 Considerazioni energetiche STEP 1 

Con la filiera individuata sopra si stima il raggiungimento di circa il 42 % di autoproduzione di 
energia.  

del trattamento acque del 2024 rispettando la deadline del 31.12.2035 dello STEP1 con il 40% di 
autoproduzione di energia. 
 

2.2.2 CAPEX e OPEX STEP 1 

La stima economica degli interventi di costruzione del nuovo impianto di depurazione, da intendersi 
riferiti alla realizzazione di opere civili, idrauliche, elettromeccaniche ed elettriche delle nuove sezioni 
di trattamento così come descritte precedentemente è aggiornata al prezziario 2024 e ricomprende le 
opere di sistemazione esterna ai manufatti del depuratore (aree a verde, viabilità, recinzioni ecc.) e 

 
 

La stima dei cos  tiene in considerazione i 
consumi energetici, la produzione di energia energetica e termica del digestore, il consumo di reagenti, 
la produzione di fango da smaltire annua e il costo degli operatori, tiene conto della media annua di 
carico in ingresso. 
 

2.2.3 Considerazioni energetiche STEP 2 

Con la filiera individuata nello STEP 2 si stima il raggiungimento di circa il 62 % di autoproduzione 
di energia.  

17.700 m2.  
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3 COSTI DI INVESTIMENTO E COSTI DI GESTIONE  
 

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa con indicazione dei costi di investimento (solo lavori) per 
la realizzazione del progetto. 
 

 COSTO BACINO 

   AE max AE medi 

LONATO 

DEPURATORE         200.000 150.000 

COLLETTORI           

TOT. LAVORI           

Somme a disposizione (20%)    

QUADRO ECONOMICO    

abitanti   200.000 150.000 
 
 
Nella successiva tabella sono riportate le stime dei costi di gestione. 
 

  OPEX 
OPEX/AE 

max 
OPEX/AE 

medi 
     

 STEP 1 

LONATO 
DEPURATORE  11,61 15,48 

COLLETTORI      

TOT.      
 
 

ACQUE BRESCIANE SRL ENTRATA - Protocollo: 0009242 del 24/01/2025



PIANO DEGLI INTERVENTI

Pag. 8 di 12

4 CRONOPROGRAMMA

Si è ipotizzata una sequenza delle fasi realizzative che prevede la contemporanea realizzazione del 
collettamento Toscolano-Lonato e la costruzione di un primo stralcio del depuratore a Lonato in grado 
di trattare la quota parte del carico attualmente inviato alla sponda veronese (74.000 AE) e di sgravare 
il collettore del Basso Lago di una parte del carico inviato a Peschiera, mantenendo quindi, fino 

c

infrastruttura, di cui il Lotto 1 è suddiviso in stralcio A e stralcio B, aventi una durata complessiva 
stimata pari a 12 anni.

Le finalità di tale ripartizione sono le seguenti:

Priorità di dismissione del tratto di doppia condotta sub-lacuale da Toscolano a Torri d/Benaco;
(attivazione sfioratori con piogge di modesta entità);

Risoluzione situazione di sottodimensionamento idraulico del collettore intercomunale (che 
impedisce la possibilità di autorizzare nuovi allacciamenti);

Di seguito si riporta la suddivisione in lotti funzionali.
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LOTTO 1 STRALCIO A 
Le opere previste nel LOTTO 1 STRALCIO A, avente una durata complessiva di 4 anni, consistono 

 
 realizzazione del collettore fognario dal depuratore di Lonato a Toscolano; 

 
Per i soli lavori relativi al LOTTO 1 STRALCIO A si stima un importo complessivo pari a 112.923.000 

 
 
LOTTO 1 STRALCIO B 
Le opere previste nel LOTTO 1 STRALCIO B, avente una durata complessiva di 3 anni, consistono in: 

 realizzazione del nuovo impianto di depurazione di Lonato (1° lotto), avente potenzialità pari a 
100.000 AE;  

 
Per i soli lavori relativi al LOTTO 1 STRALCIO B si stima un importo complessivo pari a 40.000.000 

 
 
Vantaggi LOTTO 1 STRALCIO A e B: 
Avvio del depuratore di LONATO e dismissione delle condotte SUB LACUALI dopo 4 ANNI 

 

quota parte del carico (26.000 AE) oggi inviato a Peschiera tramite il collettore basso lago.  
 
Più precisamente viene ipotizzata la contemporanea realizzazione del collettamento Toscolano-Lonato 
e la costruzione di un primo stralcio del depuratore a Lonato in grado di trattare la quota parte del carico 
attualmente inviato alla sponda veronese (74.000 AE) attraverso la sublacuale e di sgravare il collettore 

delle opere del depuratore di Lonato nella configurazione finale, in funzione sia il nuovo collettore verso 
 

 
Ne consegue che si avrà: 

 la dismissione delle CONDOTTE SUB LACUALI Toscolano-Torri del Benaco;  
  
 una parte dei reflui del basso lago (corrispondenti a 26.000 AE) sono depurati a Lonato; 
 

corrispondente a 74.000 AE, oltre a 26.000 AE gravati dal collettore basso lago; 
 risoluzione situazione sottodimensionamento idraulico collettore alto lago (Salò-Toscolano) e 

significativo miglioramento del grado di sottodimensionamento del collettore Basso Lago che 
comportano limitazioni di allacciamento 

 
LOTTO 2 
Le opere previste nel LOTTO 2, avente una durata complessiva di 2 anni, consistono in: 

 completamento del nuovo impianto di depurazione di Lonato (2° lotto), avente potenzialità 
finale pari a 200.000 AE; 
 

aggiunte le somme a disposizione (+20%). 
 
Vantaggi LOTTO 2: 
Tutti i comuni della sponda bresciana vengono collettati al depuratore di LONATO dopo 6 ANNI 

.  
 
Ne consegue che: 

 i reflui del basso lago da S. Felice a Lonato (corrispondenti a 98.000AE) sono depurati a Lonato; 
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corrispondente a 98.000 AE  

 si completa la risoluzione della grave situazione sottodimensionamento idraulico collettore 
basso lago (da S. Felice a Lonato) che comporta limitazioni di allacciamento. 

 
LOTTO 3 
Le opere previste nel LOTTO 3 avente una durata complessiva di 2 anni, consistono in: 

 potenziamento del collettore fognario Desenzano - Maraschina. 
 

aggiunte le somme a disposizione (+20%). 
 
 
Vantaggi LOTTO 3: 
Si recupera la piena funzionalità del sistema di collettamento (Desenzano-Sirmione) afferente al 
depuratore di Peschiera eliminando le criticità locali. 
 
LOTTO 4 
Le opere previste nel LOTTO 4 avente una durata complessiva di 3 anni, consistono in: 

 realizzazione del collettore fognario Tignale - Toscolano avente uno sviluppo di 8 km 
(identificate come Lotto 4). 

 realizzazione del collettore fognario San Felice  Salò 
 

aggiunte le somme a disposizione (+20%). 
 
Vantaggi LOTTO 4: 
Si recupera la piena funzionalità del sistema di collettamento (Toscolano-Tignale) eliminando le criticità 
locali. 
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5 SVILUPPO DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 
 

somme a disposizione, con la realizzazione entro la fine del 2030 del primo lotto dei lavori di 
collettamento e depurazione, finalizzati alla dismissione della condotta sublacuale e al parziale sgravio 
del carico organico e idraulico collettato attualmente al depuratore di Peschiera, la realizzazione entro 

depurazione ed infine la realizzazione entro il 2035 dei lavori del terzo e del quarto lotto a 
completamento della configurazione definitiva del nuovo sistema a servizio della sponda bresciana del 
Lago di Garda. 
 
Dal punto di vista economico-

da pianificare per il periodo 2028- iginario contributo assegnato di 60 milioni di euro (che 
verrà utilizzato fino a concorrenza entro il 2028).  
 

, per il quale è prevista una spesa di circa 80 milioni 
di euro, viene ipotizzato il ricorso al finanziamento di terzi (Project finance, opere upstream di cui al 
MTI-4 ARERA) con rimborso successivo assicurato dai corrispettivi tariffari a carico degli utenti. La 

provinciale. 
 
Alla luce del cronoprogramma illustrato nel paragrafo precedente si allega il cronoprogramma 
finanziario con il dettaglio dei costi da sostenere annualmente fino al completamento dei lavori e la 
composizione del finanziamento ipotizzato. 
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6 IMPATTO DELLE OPERE SUL COMUNE DI LONATO 
 
Il nuovo schema di collettamento e depurazione presenta soluzioni progettuali che evidentemente 
impattano direttamente o indirettamente sul territorio comunale di Lonato. 
 

che non ha confronto con altre opere di depurazione realizzate in provincia di Brescia. Il Comune di 
Lonato beneficerà direttamente delle opere perché potrà riutilizzare le aree oggi occupate da due 

di L
potranno essere realizzate senza gravare sul costo del progetto anche tenendo conto, come già ipotizzato 
in passato, del parziale utilizzo dei proventi della tassazione di soggiorno dei Comuni gardesani. 
 
Va ricordato inoltre che il progetto del depuratore di Lonato consente di valorizzare il riutilizzo delle 
acque depurate in agricoltura, come previsto dalla Direttiva Europea, mediante la realizzazione di un 
canale di alimentazione del reticolo irriguo, di cui beneficerà il comprensorio agricolo esistente. La   
realizzazione di un parco agricolo fruibile a fini didattici consentirà 
di attivare iniziative educative e attività di studio. 
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